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INTRODUZIONE 
 

Viviamo in un tempo in cui è facile lasciarsi trascinare: dalle abitudini, dai 
pensieri dominanti, dalle pressioni del contesto in cui siamo immersi. 

 

Spesso si va avanti senza fermarsi davvero a riflettere su ciò che sta 
accadendo dentro di noi, sulle direzioni che stiamo prendendo e sulle scelte 
che compiamo ogni giorno. 

Eppure, la vita spirituale non è qualcosa di automatico. Non cresce per caso, 
non si sviluppa senza consapevolezza. Richiede attenzione, ascolto, 
disponibilità a lasciarsi mettere in discussione. 

 
Tuttavia, Dio non forza mai, ma parla. E quando parla, lo fa per portarci luce, 

per aiutarci a vedere con chiarezza ciò che altrimenti rischieremmo di 
ignorare. 

Abbiamo a disposizione un tempo prezioso: un tempo per fermarsi, per 
ascoltare, per permettere a Dio di lavorare nel profondo: non si tratta solo di 
comprendere, ma di lasciare che qualcosa cambi davvero dentro di noi. 
Perché è proprio lì, nel cuore, che nasce ogni direzione della nostra vita. 
 

I principi di Dio sono elementi fondamentali per la vita di ciascuno, tra cui vi 
è la semina ed il raccolto: si raccoglierà ciò che si è seminato, e non nella 
stessa quantità ma in proporzione nettamente superiore; quest’ultimo può 
essere positivo o negativo, quindi i frutti di entrambi. Il Signore insegna come 
preparare il terreno per la semina, cosa significa seminare e dove lo si fa; ed 
inoltre, l’importanza delle tempistiche in quanto ogni cosa ha un suo tempo. 
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1. IL TEMPO DELLA SEMINA E DEL RACCOLTO  

Le leggi della semina e del raccolto  
 “Non lasciatevi ingannare: Dio non può essere deriso. Ciò che l’uomo 

semina, quello pure raccoglierà. Chi semina per soddisfare la propria 
natura corrotta, da essa raccoglierà distruzione; chi invece semina per lo 
Spirito, dallo Spirito raccoglierà vita eterna”. [Galati 6:7-8] 

“L’empio fa un’opera illusoria, ma chi semina giustizia ha una 
ricompensa sicura.” [Proverbi 11:18] 

 

La Scrittura insegna un principio fondamentale che riguarda ogni 
aspetto della vita: ciò che viene seminato, viene raccolto. Questo è valido 
sia nel naturale ma anche, e soprattutto, nello spirito: infatti, è ben noto 
che se si semina nella carne, allora il raccolto sarà un frutto di 
distruzione; pertanto, se invece viene seminato nello Spirito, la raccolta 
sarà vita eterna. Dio vuole rivelarci questi principi affinché impariamo ad 
essere Suoi figli, a essere sale e luce nel tempo in cui viviamo. 

 

Un elemento importante di questo principio spirituale è che il raccolto 
è sempre più grande della semina; da un piccolo seme verrà generato un 
albero che, a sua volta, produrrà molti frutti, ed essi possono essere 
positivi o negativi in relazione a ciò che si semina. Questo principio 
incoraggia a seminare nello Spirito, consapevolmente con il fatto che il 
frutto non si raccoglie nella stessa stagione della semina, e questo può 
aiutarci a sviluppare pazienza nell’attesa. Infatti, durante la semina non 
si vedono immediatamente i risultati, e ciò potrebbe portare allo 
scoraggiamento. Inoltre, è importante comprendere che la stagione 
della preghiera è una stagione di semina. 

 

La buona preparazione del terreno per la semina 

Preliminarmente alla semina esiste un’altra fase fondamentale: la 
preparazione del terreno. In questa fase è necessario preparare il 
terrano per accogliere la semina, quindi renderlo idoneo ad essere 
produttivo, in quanto quando viene lasciato incolto cresceranno erbacce 
infestanti, rovi e arbusti resistenti. Nel caso in cui il terreno non venga 
coltivato e quindi preparato per molti anni, potrebbero anche crescere 
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degli alberi a crescita rapida, che prendono lo spazio alla semina che si 
intende avviare e la fertilità del terreno diminuisce in quanto non è curato 
e alimentato. Quindi, in tal caso la preparazione del terreno diventa 
sempre più difficile, ma non impossibile, necessita solo di lavoro più 
specifico. Inoltre, lo strato di terreno superficiale si indurisce, e non sono 
più sufficienti lavorazioni meno faticose e più rapide, rispetto a quando il 
terreno è coltivato, quindi preparato, continuamente. 

Analogamente, ognuno può lasciare incolto il campo della propria vita, 
causando la crescita di elementi nocivi e che rendono non produttive le 
azioni spirituali e materiali, anche tentando una semina più volte,  ma 
senza predisporre la propria anima e tutto ciò che riguarda la propria 
persona al seme che si intende piantare. Un altro caso riguarda quando 
si lavora alla preparazione del terreno senza costanza, la fatica è molto 
alta ed il terreno si trova, ogni volta, alla fase iniziale di un ripristino verso 
la buona salute che lo rende produttivo, quindi poi viene trascurato e 
torna ad essere incolto. In tal caso, la semina forse riesce,  ma il seme 
non va molto avanti. 

Dall’altro lato, invece, è possibile preparare il terreno del proprio cuore 
alla semina in modo costante, curandolo sempre, tenendo il focus sulla 
semina, prendendosene cura in modo amorevole e prestando attenzione 
alle necessità del terreno, affinchè rimanga idratato e pieno di ciò che lo 
rende molto produttivo, e curandosi della rimozione di ciò che ostacola 
la semina. In tal caso, ogni semina sarà per certo molto produttiva, per 
ogni seme a suo tempo e stagione.  

Un esempio importante è contenuto nelle parabole del regno dei cieli; 
il seminatore e i diversi terreni [Matteo 13:1-31], da cui è stato tratto e 
si ispira l’esempio precedente. 

 
Questo esempio, mostra quindi che dissodare un campo è un lavoro 

duro, forse il più difficile, perché è un tempo in cui non si vede nulla, 
nemmeno il seme. Eppure, è una fase indispensabile, senza la quale 
seminare è inutile. Questo esempio fa vedere come, allo stesso modo, 
Dio manda la Sua Parola e, anche quando sembra non produrre effetti 
immediati, essa non è mai inutile, perché la Scrittura stessa afferma che 
neppure uno iota andrà perduto e tutta la Parola di Dio giungerà a 
compimento. Ogni parola (Rhema) che Dio pronuncia e che viene 
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ricevuta nel cuore, non tornerà indietro senza aver prodotto il frutto per 
cui è stata mandata. La differenza la farà il terreno in cui è seminata; 
quindi, è importante predisporsi per ricevere la Sua Parola in modo che 
produca questo effetto e risultato importante e completo nella vita di chi 
la riceve. Il risultato finale si vede dai frutti: che tipo di terreno abbiamo 
preparato fin ora per la semina? 

 

“18«Voi dunque ascoltate che cosa significhi la parabola del 
seminatore! 19Tutte le volte che uno ode la parola del regno e non la 
comprende, viene il maligno e porta via quello che è stato seminato nel 
cuore di lui: questo è quello seminato lungo la strada. 20Quello seminato 
in luoghi rocciosi è colui che ode la parola e subito la riceve con 
gioia, 21però non ha radice in sé ed è di corta durata; e quando giunge la 
tribolazione o persecuzione a motivo della parola, è subito 
sviato. 22Quello seminato tra le spine è colui che ode la parola; poi le 
ansiose preoccupazioni mondane e l’inganno delle ricchezze soffocano 
la parola, che rimane infruttuosa. 23Quello invece seminato nella terra 
buona è colui che ode la parola e la comprende; egli quindi porta del 
frutto e rende il cento, il sessanta e il trenta per uno».” [Matteo 13:18-23] 
  

La cattiva preparazione del terreno: semina e raccolto 

Esiste la semina negativa che produce dei frutti negativi, e ricordando 
il principio specificato in precedenza (proporzione dei frutti in relazione 
alla semina), ciò significa che il raccolto è più grande anche nel negativo; 
per questo dobbiamo prestare attenzione a ciò che facciamo, a come ci 
comportiamo e alle parole che pronunciamo. La Parola di Dio è molto 
chiara anche in questo: 

 

 “Hanno seminato vento e mieteranno tempesta”. [Osea 8:7] 
 

Questo verso del profeta Osea  racconta l’infedeltà seminata di Israele 
verso Dio in quel periodo, quindi con un raccolto che è stato disastroso e 
dispersore, ovvero un comportamento di chi senza Dio disperde. Ciò 
insegna un principio fondamentale da conoscere e ricordare: ciò che 
viene seminato cresce amplificato ed ha dei risultati anche nel tempo. 
(Nei passaggi successivi troviamo come Dio comunque lascia la 
possibilità di ravvedersi, ristabilirsi e ripristinare la propria posizione con 
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Dio, quindi cambiando modo di preparare il terreno e cambiando la 
semina.) 

È possibile trovare nei Proverbi di Salomone molteplici riferimenti 
riguardo questo tema, in particolare circa la cattiva preparazione del 
terreno ed i suoi risultati, di seguito sono riportate alcuni passi: 

 

 “Il malvagio raccoglie solo delusioni, il giusto avrà una sicura 
ricompensa.” [Proverbi 11:18] 

 

“Chi semina iniquità miete sciagura, e la verga della sua collera è 
infranta.” [Proverbi 22:8] 

 

“…. il falso testimone che proferisce menzogne e chi semina discordie 
tra fratelli.” [Proverbi 6:19] (tra le 7 cose che il Signore odia) 

 
• C’è qualcosa che influisce negativamente sulla semina? 

SI!  
Nella Parola di Dio sono descritte, in termini di parabola in Matteo 13, 

come delle zizzanie, ovvero le erbacce da estirpare. 
 

 “36Allora Gesù, lasciata la folla, tornò a casa; e i suoi discepoli gli si 
avvicinarono, dicendo: «Spiegaci la parabola della zizzania nel 
campo». 37Egli rispose: «Colui che semina il buon seme è il Figlio 
dell’uomo; 38il campo è il mondo; il buon seme sono i figli del regno; la 
zizzania sono i figli del maligno; 39il nemico che l’ha seminata è il diavolo; 
la mietitura è la fine dell’età presente; i mietitori sono angeli. 40Come 
dunque si raccoglie la zizzania e si brucia con il fuoco, così avverrà alla 
fine dell’età presente. 41Il Figlio dell’uomo manderà i suoi angeli, che 
raccoglieranno dal suo regno tutti gli scandali e tutti quelli che 
commettono l’iniquità, 42e li getteranno nella fornace ardente. Lì ci sarà 
pianto e stridor di denti. 43Allora i giusti risplenderanno come il sole nel 
regno del Padre loro. Chi ha orecchi oda.” [Matteo 13:36-43] 

 
 

 La dimensione della semina ed i suoi risultati 
In 2 Corinzi viene sottolineato un altro principio chiaro: chi semina 

scarsamente raccoglierà scarsamente, chi semina generosamente 
raccoglierà generosamente. Luca 6:38 conferma: “Date e vi sarà dato, 
perché con la misura con cui misurate sarà misurato a voi”. 
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Tutti questi passi mostrano la stessa verità: la semina determina il 
raccolto. 

 

Se vogliamo comprendere meglio questo principio dobbiamo guardare 
alla parabola del seminatore in Matteo 13, in cui si comprende che il 
raccolto dipende dal terreno; il terreno rappresenta il cuore e, quindi, il 
frutto nella nostra vita dipende dalla condizione del nostro cuore: se il 
cuore non è preparato, il raccolto sarà scarso. 

 

Il Signore è giusto quindi si dimentica di chi ha lavorato nel terreno 
preparandolo e seminandolo: 

“Da quando in qua un soldato presta servizio nell'esercito a sue spese? 
E chi pianta una vigna non mangia forse la sua uva? E chi conduce un 
gregge al pascolo non beve il latte di quelle pecore? Ma non porto 
soltanto esempi tratti dall'esperienza umana. Anche la legge di Mosè 
prescrive: Non mettere la museruola al bue che trebbia il grano. Dio si 
preoccupa forse dei buoi? O è per noi che parla? Certamente! Questa 
regola è stata scritta per noi. Perché, chi ara il campo e chi trebbia il grano 
deve fare il lavoro nella speranza di avere la sua parte del raccolto.” 
[1Corinzi 9:7-10] 

Crescere in Dio: dalla semina alla pienezza  
“Oggi è il padre di domani”: ciò che seminiamo oggi diventerà ciò che 

vedremo nel futuro. Questa è una sapienza che viene dallo Spirito e che 
Dio ci dona affinché la mettiamo in pratica. 

 

Tuttavia, per crescere e ricevere la rivelazione di Dio, è necessaria la 
maturità spirituale: finché si è immaturi, non è possibile gestire ciò che 
Dio vuole affidare ai Suoi figli. 

 

È necessario, inoltre, ricordare che: “Io ho piantato, Apollo ha 
annaffiato, ma Dio ha fatto crescere; quindi colui che pianta e colui che 
annaffia non sono nulla: Dio fa crescere!” [1Corinzi 3:6-7] 

 
•  La crescita dipende dalla nostra relazione con Lui  

Comprendere questa verità aiuta ad essere liberi dall’orgoglio e 
riconoscere che è sempre la grazia di Dio ad operare e non a motivo di 
nostri meriti. 
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Questi princìpi possono e devono essere applicati concretamente nella 
vita quotidiana attraverso una completa fiducia in Dio, con tutte le nostre 
risorse, con un impegno serio e costante nel vivere relazioni sane, 
imparando a essere gentili e amorevoli invece che critici per mostrare il 
volto di Gesù, come descritto in 1Corinzi 13. 

 

 Siamo chiamati a pensare il bene e non il male, seminando gentilezza, 
perdono e amore, integrità, umiltà e fedeltà per migliorare il nostro 
carattere, sapendo che in questo modo raccoglieremo frutti positivi. 
Galati 3:16 ci ricorda che le promesse fatte ad Abramo si compiono in 
Cristo: da quel seme è nato un frutto immenso e questo ci mostra quanto 
potente possa essere anche un solo seme. 

 

Ogni azione produce un frutto e ogni scelta ha una conseguenza; per 
questo siamo chiamati a scegliere bene. In questo modo, Dio sta 
insegnando a comprendere il Suo Regno sulla terra, un sistema 
completamente opposto a quello del mondo. Tuttavia, finché si rimane 
fanciulli spirituali o carnali, si stagna in una condizione di immaturità che 
non permette di entrare pienamente in possesso dell’eredità, ossia del 
tesoro di Dio, il quale mandò Suo Figlio per riscattarci e darci l’adozione 
proprio quando giunse la pienezza dei tempi. 

Il desiderio del Signore è che cresciamo e maturiamo, affinché Egli 
possa affidarci tutto ciò che ha preparato per noi. 

 

“Egli sarà come un albero piantato vicino a ruscelli, il quale dà il suo 
frutto nella sua stagione e il cui fogliame non appassisce; e tutto quello 
che fa prospererà.” [Salmi 1:3] 

 

Riassumendo, il principio della semina e del raccolto è quindi una legge 
spirituale certa: ciò che seminiamo oggi , determinerà ciò che 
raccoglieremo domani; per questo siamo chiamati a seminare nello 
Spirito, a preparare il nostro cuore, ad avere pazienza e a crescere nella 
maturità, sapendo che il raccolto arriverà e sarà sempre più grande della 
semina. 

• Quali sono le tempistiche del raccolto? 
Variabili. 
Chi fa crescere è il Signore, quindi i tempi del raccolto non sono sotto il 

controllo umano ed è il Signore che lo determina: a volte si vedono i frutti 
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in modo immediato, altre volte è necessario attendere molto tempo. La 
cosa certa è che il frutto arriverà. Quindi ora la parola chiave diventa 
attesa, nella quale è necessario essere pazienti senza scoraggiarsi.   

 

“Non ci scoraggiamo di fare il bene; perché, se non ci stanchiamo, 
mieteremo a suo tempo.” [Galati 6:9] 

 

Ed inoltre, il Signore tramite Salomone dice chiaramente che: “Per tutto 
c’è il suo tempo, c’è il suo momento per ogni cosa sotto il cielo, …” 
[Ecclesiaste 3:1] 

 

Dopo il raccolto: la decima 

Un’altra fase importante riguarda ciò che Dio stabilisce di fare dopo che 
c’è un raccolto, ovvero la decima di ogni cosa: del raccolto frutto della 
semina, del proprio tempo, ecc..  

 

“e questa pietra, che ho eretta come monumento, sarà la casa di Dio; 
di tutto quello che tu mi darai, io certamente ti darò la decima».” [Genesi 
28:22] 

“Ogni decima della terra, sia delle raccolte del suolo, sia dei frutti degli 
alberi, appartiene al SIGNORE; è cosa consacrata al SIGNORE.” [Levitico 
27:30] 

“Avrete cura di prelevare la decima da tutto quello che produrrà la tua 
semenza, da quello che ti frutterà il campo ogni anno.” [Deuteronomio 
14:22] 

È una legge spirituale, in quanto la decima appartiene al Signore: 
“L’uomo può forse derubare Dio? Eppure voi mi derubate. Ma voi dite: 

“In che cosa ti abbiamo derubato?” Nelle decime e nelle offerte.” 
[Malachia 3:8] 

Ciò produce una grande benedizione, che si manifesta anche nella 
successiva preparazione del terreno, semina e quindi nella quantità e 
bontà del raccolto: il Signore benedice abbondantemente. 

 

“Portate tutte le decime alla casa del tesoro, perché ci sia cibo nella 
mia casa; poi mettetemi alla prova in questo», dice il SIGNORE degli 
eserciti; «vedrete se io non vi aprirò le cateratte del cielo e non 
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riverserò su di voi tanta benedizione che non vi sia più dove riporla.” 
[Malachia 3:10] 

 

“Date e vi sarà dato; vi sarà versata in seno una buona misura, pigiata, 
scossa, traboccante; perché con la misura con cui misurate, sarà 
rimisurato a voi».” [Luca 6:38] 
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2. SEMINA PER LO SPIRITO E RACCOGLIERAI AMORE 

L’inganno spirituale e la responsabilità personale  
La Scrittura ammonisce con forza: “Non lasciatevi ingannare” [Galati 

6]. Questo richiamo è ripreso anche in Giacomo 1:22, dove si legge: 
“Siate facitori della Parola e non solo uditori, ingannando voi stessi”. 

 

Questo significa che l’inganno può nascere anche da sé stessi. Dentro 
ogni persona, infatti, c’è una natura di peccato, una parte che tende ad 
esserne attratta, e, se questa natura viene alimentata, finisce per 
ingannarci. 

 

Inoltre, siamo continuamente esposti ai tentativi dello spirito di questo 
mondo, cioè Satana, che cerca di sedurre e sviare. La Scrittura mette in 
guardia anche da altre tipologie di inganno: falsi insegnamenti, falsi 
profeti, divisioni, comportamenti corrotti. Tuttavia, la radice dell’inganno 
rimane personale: nasce quando viene ascoltata la Parola , ma non la si 
mette in pratica. In quel momento si fa l’ingresso nella menzogna. Per 
questo motivo la Parola avverte ripetutamente: 

 

 “Guardatevi che nessuno vi seduca” [Matteo 24:4]; 

 “Guardate che non siate sedotti” [Luca 21:8]; 

 “Nessuno vi seduca” [1Giovanni 3:7]. 
 

La Scrittura insegna, quindi, che l’inganno inizia quando smettiamo di 
vivere ciò che ascoltiamo; per questo motivo, Dio esorta a vivere il 
soprannaturale giornalmente, una dimensione di comunione profonda 
con Lui. 

• Ma cosa impedisce di vivere in questo modo? 
 
È possibile trovare una risposta in Galati 5:19 che mostra chiaramente 

le opere della carne: impurità, idolatria, discordie, gelosie, divisioni e 
molte altre cose. Tutti questi sono semi che produrranno un raccolto 
moltiplicato negativo. 
 

Per questo è fondamentale vigilare su ciò che viene seminato: ogni 
azione produrrà un frutto, a meno che non intervenga il ravvedimento. 
Ed è proprio qui che emerge una via di speranza: il pentimento. 
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Riconoscere il proprio errore, il proprio seme negativo, permette di 
interrompere le conseguenze e fermare ciò che potrebbe propagarsi nella 
nostra vita e attorno a noi. 

 

La vita cristiana non è qualcosa di automatico o statico, non significa 
essere salvati una volta per tutte senza responsabilità; al contrario, è un 
cammino continuo nel quale siamo chiamati a proseguire vigilando su 
ciò che seminiamo. 

 

La nostra natura umana tende a giustificare il peccato, convincendoci 
che Dio è buono e ci perdona sempre. È vero, Dio è misericordioso, ma 
non ama il peccato. La Scrittura è chiara: chi vive seminando nella carne,  
non erediterà il Regno di Dio. Al contrario, chi cammina nello Spirito , 
raccoglierà frutti come amore, gioia e pace, frutti essenziali per vivere 
pienamente e realtà che umanamente non possiamo produrre da soli. 
Senza lo Spirito non c’è vero amore. 

 

La maturità spirituale si vede proprio nella capacità di discernere tra 
bene e male: chi è immaturo , si lascerà guidare dai propri desideri e dalle 
proprie passioni, seguendo gli inganni e le giustificazioni carnali. 

Ma se questa Parola arriva al nostro cuore, significa che siamo ancora 
sotto la grazia e che c’è tempo per cambiare. La grazia di Dio non è una 
giustificazione per continuare a peccare , ma è l’opportunità che Dio ci 
dà per ascoltare la voce dello Spirito Santo, il quale guida, corregge e 
aiuta a distinguere ciò che è giusto da ciò che è sbagliato. 

 

Come è scritto in Giovanni 16:13, lo Spirito Santo ci guiderà in ogni 
verità e ci farà comprendere ciò che non va. 

 

La vittoria in Cristo e il cammino nello Spirito 
Le prove hanno un ruolo importante. Il libro di Giobbe mostra come Dio 

possa permettere delle difficoltà non per distruggere, ma per purificare e 
rivelare ciò che c’è nel nostro cuore; e lo Spirito Santo, che vive in noi, ci 
sostiene affinché possiamo vincere ogni battaglia. 

 

Dio non è contro di noi ma è per noi e ce lo ha dimostrato pagando il 
prezzo attraverso il sacrificio di Gesù; Egli desidera elevarci e non 
abbatterci. 
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Anche se viviamo in un mondo dove il nemico cerca di ingannare e 
distruggere, abbiamo una promessa: Cristo ha vinto il mondo e sarà con 
noi fino alla fine. E questa presenza diventa reale nella misura in cui 
cerchiamo una comunione profonda con Lui e impariamo a vivere 
secondo la Sua volontà e non secondo la nostra logica umana. 

 

Galati 5:24 esorta a crocifiggere la carne con le sue passioni, cioè a 
riconoscere ciò che ci tiene legati al negativo e portarlo davanti a Dio, 
permettendo allo Spirito Santo di operare in noi. Queste passioni carnali 
non sempre sono evidenti, ma lo Spirito Santo le rivela per grazia quando 
apriamo il cuore e accogliamo la Parola. 

 

Essenzialmente, siamo chiamati a vivere nella verità, a non ingannare 
noi stessi, a camminare nello Spirito e a scegliere consapevolmente cosa 
seminare. Perché da ciò che seminiamo dipenderà inevitabilmente ciò 
che raccoglieremo. 
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3. CREDI NELLE PROMESSE DI DIO E CAMBIERÀ LA TUA 
PROSPETTIVA 

Camminare nello Spirito in un mondo che cambia 
 

Guardiamo il mondo di oggi: la società, nel sistema in cui viviamo, 
permette sempre di più al peccato di inserirsi, nella legislazione, nel 
governo, in tutto il sistema e nelle azioni sociali.  
 

Finché ci sarà la Chiesa sulla terra, ci saranno luce e Spirito Santo; 
quando la Chiesa sarà rapita,  non ci sarà più lo Spirito Santo e quindi si 
entrerà nel tempo della tribolazione. 

Ma ora che siamo nel tempo della Chiesa - e la Chiesa siamo noi - cosa 
dobbiamo fare? Perché Dio ci ha salvato? Dio è venuto per liberarci dal 
sistema del mondo, ci ha affidato il compito di salvare più anime 
possibile mentre lo spirito di questo mondo lavora continuamente per 
attirare a sé le anime. 

 

Il sistema del mondo si installa, come i sistemi operativi nei computer, 
nei tablet, nei cellulari: installa una sua mentalità negativa,  che si 
aggiorna continuamente, in relazione al contesto storico e sociale. 

 

In effetti, Romani 12:2 dice che noi veniamo trasformati mediante il 
rinnovamento della nostra mente, cioè la mentalità, il modo di ragionare, 
il modo con cui noi ci muoviamo, l’approccio che abbiamo in ogni cosa. 
La forma mentis da cui ha origine ogni cosa, ogni pensiero che dà, poi, 
forma alle nostre azioni. La mente trasforma, indirizza e guida. La 
buona notizia è che la Parola di Dio non è cambiata; il potere che c’è nella 
parola di Dio, infatti, aiutano ad attivare la potenza, l'unzione, la forza, 
necessari per superare ogni difficoltà e camminare nello spirito, 
indirizzando noi stessi e gli altri. 

 

Il Signore ha il potere di vincere tutte le forze della malvagità, tutte le 
potestà, però noi gli dobbiamo dare l'autorizzazione, perché il suo amore 
è così grande , che non farà mai niente senza il tuo consenso. Gesù ha 
compiuto l'opera sulla croce, e lo Spirito Santo è stato mandato alla 
Chiesa per tutti coloro che credono, ma ognuno riceve secondo il suo 
livello di fede. 
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Nuova identità in Cristo: una nuova prospettiva 
 

 “Se dunque uno è in Cristo, egli è una nuova creatura; le cose vecchie 
sono passate, ecco sono diventate nuove”. [2Corinzi 5:17] 

 

 “Io non ricorderò i vostri peccati...”. [Isaia 43:25] 
 

 “Rivestitevi del Signore Gesù Cristo…” [Romani 13:14] 
 

 “Deponete il vecchio uomo...” [Efesini 4:22] 
 

In Cristo siamo nuove creature. Quando entriamo nel pentimento e nel 
ravvedimento , tutto viene cancellato perché Dio guarda avanti, ha per noi 
un futuro meraviglioso. 

 

Riuscire a vedere attraverso la fede,  significa avere la prospettiva di 
Dio: guardare avanti. Quindi, camminare nello spirito cambia la nostra 
prospettiva; cambia il modo in cui vediamo le cose. 

 

Mosè aveva una visione di fede; secondo la visione naturale , vedeva il 
mare e i nemici , ma la visione della fede gli mostrava la liberazione, 
perchè la sua fede era poggiata sulla Parola di Dio. E la Parola stessa è 
diventata una strada, la fede aprì un varco impossibile umanamente e 
fisicamente, ma Egli può ogni cosa e tutte le leggi che conosciamo 
(riferito a fisica, chimica) gli appartengono. La Parola di Dio è eterna e 
governa ogni cosa, anche le leggi naturali,  ad esempio: Pietro camminò 
sulla Parola di Gesù, non sulle acque.  

 

In Numeri, dieci esploratori videro solo ostacoli alla conquista della 
Terra promessa; Caleb e Giosuè videro la promessa, la differenza fu la 
visione basata sulla Parola di Dio. La tua vita cambia in base alla tua 
visione. La fede nella Parola cambia completamente la prospettiva della 
vita: camminando nello Spirito, alla presenza di Dio, possiamo superare 
ogni male. 
 

 “Siate imitatori di Dio”. [Efesini 5:1] 
 

Questo significa dire no alla carne, rinnovare la mente e vivere secondo 
la Parola di Dio, grazie all’aiuto dello Spirito Santo che vive in noi. 

 

 “Quando sono debole, allora sono forte”. [2Corinzi 12:10] 
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Dio si manifesta con forza nella nostra debolezza, quando, cioè, 
riconosciamo di avere bisogno della sua presenza. E quando decidiamo 
di camminare nello spirito, entriamo nel suo riposo, ricevendo pace, 
gioia, sicurezza, nella comunione profonda con Dio. 

 

Consigli pratici per camminare nello Spirito 
 

Camminare nello Spirito significa vivere nella presenza di Dio, nella sua 
Parola e nella sua pace, permettendo a Lui di guidare ogni cosa per 
cambiare mente, visione e vita; quindi significa: 

 

1. Dedicare del tempo a Dio, nell’intimità e nella comunione con Lui; 
2. Ascoltare e leggere la Parola, perché essa accende lo Spirito dentro 

di noi; 
3. Pregare, cercando la guida e il consiglio di Dio; 
4. Riposare in Dio, entrare nel suo riposo sperimentando la sua pace e 

gioia. 
 
 

“Fermatevi e riconoscete che io sono Dio”. [Salmi 46:10] 
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Domande di riflessione 
 

• In quali aree della mia vita sto seminando nella carne e in quali nello 
Spirito?  

• Quali frutti sto producendo oggi: amore, gioia, pace oppure divisione, 
gelosia, egoismo?  

• Quali semi voglio iniziare a piantare oggi per vedere un raccolto 
diverso domani?  

• Sto vivendo il tempo della semina con pazienza o mi scoraggio 
quando non vedo risultati?  

• Il mio cuore è un terreno pronto a ricevere la Parola o ci sono ostacoli 
che ne impediscono il frutto?  

• Sto crescendo spiritualmente oppure sono fermo in una fase di 
immaturità?  

• In quali situazioni rischio di “ingannare me stesso” ascoltando la 
Parola senza metterla in pratica?  

• Come reagisco quando lo Spirito Santo mi mostra un errore: mi 
giustifico o mi ravvedo? 

• Sto usando la grazia di Dio come trasformazione oppure come scusa 
per non cambiare?  

• In quali aree sto cercando di agire da solo senza “dare 
autorizzazione” a Dio?  

• Sto rinnovando la mia mente con la Parola o lasciando che il mondo 
influenzi i miei pensieri?  

• Nelle difficoltà, tendo a guardare gli ostacoli o le promesse di Dio?  

• La mia fede è basata su ciò che vedo o su ciò che Dio ha detto?  

• Sto vivendo la presenza di Dio nella mia quotidianità oppure solo a 
livello teorico? Dedico tempo reale alla comunione con Dio 
(preghiera, Parola, ascolto)?  

 


